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Volevo ringraziarvi tutti per la splendida esperienza che mi avete permesso di fare. Come 
penso sappiate, nonostante l’età, sono un giovane militante e mi sono affacciato alla 
politica attiva dopo anni di politica anonima in rete, tutto grazie a un iscritto 
all’associazione . 

A lui va un ringraziamento particolare: grazie Mario Brambilla, ma anche grazie a tutti 
coloro che mi hanno aiutato in questi 5 mesi. Lorenzo Strik Lievers, che ha deciso di 
regalarci delle lezioni sulla storia del movimento radicale che sono arrivate al terzo 
appuntamento. Virginia Fiume, un vulcano di idee. Grazie  alla giunta di segreteria, in 
particolare a Lucilla Bertolli, Lorenzo Lipparini e Marco Loiodice e un ringraziamento 
davvero speciale alla mia “metà associativa”, la tesoriera Claudia Girombelli che mi ha 
aiutato moltissimo. 

In questi 5 mesi ci siamo dedicati a parecchie attività, cominciando proprio nel mezzo 
della ribellione degli studenti in Iran e con le manifestazioni di appoggio della comunità 
iraniana a Milano. Spesso siamo stati soli a manifestare al loro fianco. 

Oltre ai problemi dei giovani in Iran abbiamo affrontato anche l’assassinio di Natalya 
Estemirova, che ci ha portato a manifestare per lo stato di diritto in Russia a fianco degli 
amici di Annaviva. 

A settembre ci siamo dedicati all’inaugurazione della sede, al suo arredamento e alla sua 
sistemazione. Molti di voi erano qui a metà settembre e spero che trovino la sede un po’ 
migliorata, un po’ più vissuta. 

A settembre è cominciata anche la campagna, che avevo proposto a giugno quando 
sono stato eletto, per far conoscere il radical pensiero: abbiamo organizzato un incontro 
con la Lega Italiana per il Divorzio Breve, due incontri sulle carceri, gli incontri di storia 
radicali con Strik Lievers e l’incontro con gli ex Consiglieri regionali sulle nostre attività in 
Lombardia. 

Abbiamo avuto la fortuna di ospitare nella nostra città un importante appuntamento su 
territorio e ambiente a cui hanno partecipato Emma Bonino, Elisabetta Zamparutti e l’ex 
segretaria di Radicali italiani Antonella Casu. 

Altro impegno che l’Associazione si è presa con Radicali italiani è la campagna sulle pre-
firme che ci ha visto per le strade con i tavoli da ormai due mesi e che, da oggi, ci vedrà 
impegnati fino alle elezioni regionali: anche per questo chiedo a tutti voi di darci una 
mano. 

Visto il nome della nostra Associazione non possiamo dimenticarci e non essere interessati 
al tema giustizia e quindi delle carceri e, purtroppo, dei morti in carcere. 

Oltre agli incontri per la presentazione di due libri, uno della direttrice del carcere di 
Bollate e uno sui suicidi in carcere edito da Ristretti, ci siamo impegnati nell’aiuto di 
persone che si sono rivolte all’Associazione, cercando di metterle in contatto con 
professionisti che potessero essere di aiuto. Un grande ringraziamento va quindi all’ufficio 
del garante dei diritti delle persone limitate nella libertà, alla direttore dell’ufficio, Patrizia 
Ciardiello e al garante stesso, Giorgio Bertazzini. 



Un ringraziamento particolare va anche alla neonata associazione Mileft con la quale 
abbiamo organizzato sia tavoli di raccolta firme, sia l’importante fiaccolata per chiedere 
verità sul caso di Stefano Cucchi, attenzione che non dobbiamo far calare perché grazie 
alla scelta della famiglia di Stefano di rendere pubblica tutta la vicenda, i casi di 
denuncia di suicidi o morti in carcere ora non vengono più nascoste. 

Il lavoro che abbiamo svolto anche all’esterno, con i contatti istituzionali che abbiamo 
saputo stabilire, è stato proficuo, specialmente verso il Consiglio Comunale di Milano. 
Sebbene privato dei propri poteri da una politica e una agenda imposta dal sindaco 
Moratti, è a questa istituzione che si svolge una parte consistente della nostra iniziativa 
politica.  

Contro questo Sindaco dobbiamo prepararci a nuove battaglie, come segnalato ieri nel 
comunicato stampa dove abbiamo denunciato l’atteggiamento schizofrenico del 
Sindaco, per esempio sulle politiche dell’immigrazione. Una politica costituita di messaggi-
annuncio della Giunta che poi vengono puntualmente contraddetti e non realizzati a 
causa dei del primo cittadino. 

Molto viene quindi da fare dal contrasto delle politiche proibizioniste e illiberali di queste 
maggioranze a Comune,  Provincia, Regione. Avere un’associazione forte, ben radicata e 
in grado di mobilitarsi e produrre iniziativa e proposte per la politica radicale a Milano sarà 
dunque fondamentale per riuscire a rispondere efficacemente a queste sfide. 

 

 


